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ri$lllto la modesta espansione dello spessore dello
slBtO onaedrico.

• lat. di Mineralogia. Crlstal1olrr&lI.a e Qeoo:himlea
dell·Unl..ef'li"'. rta san Ma.a.s1mo 24. Torino.

Il lazroro orlgh...le t pubblicato .,. • T.,hennak.
Min. 'dr. Miri. _. 30. 37-45, 1m.

ANSELMI B.*, BRONDI A.*, fERRETTI 0.*,

PAPUCCI c.** - Studio preliminare dei u·
dimenti del/a piaNa/orma costiera COmpre­
sa Ira il promontorio di Gaeta e la foce
del Volturno.

Ndl'ambito di una campagna ambientale condona
dd CNEN ndl'area dcI Garigliano $Ono stati esa·
minati i sedimenti della piatlaforma costiera com­
presa fra la foce del Volturno e il promontOrio di
Gaeta. Lo studio, che devc considerarsi preliminarc,
è costituito cssenzialmente da due pani:

Il) riccrchc sulla dinamica costiera mediante
l'esamc dci caratteri granulometrici c mineralogici
dei sedimenti ddla pialtaforma (fascia costicra fino
alla batimctrica dci lO m);

bl confronto della distribuzionc dci dati radio­
metrici con il quadro sedi~ntologico 10000lc (fascia
costicra fino alla bati~lrica dei 100 m) al fine di
verificare il comprmamento dci radionuclidi ("'Cs,
""Co) nelle diverse situazioni morfologiche.

La prima fasc di studio ha parmo all'individua·
zionc di una zona di accumulo a nord della foce
del Garigliano e di un'ara di erosione o 5labiliti
a sud della StCSSII. Mediante la distribuzione dci mi·
nerali pesami sono stati riconosciuti sulla piana­
forma gli apporli dd Garigliano e 1000 starc distintc
trC zone canlUerizzate da associazioni mineralogiche
differenti.

Il confromo fra i risultali radiomctrici, granulo­
metrici c mineralogici ha confermalo che la distri·
buzionc dci radionuclidi è funzmc essenzialmentc
dclla distribuzione e variazione granulometrica.

• ot..lt\one Ambiente CNEN della Cuacela. S. ),b­
rIa di Oalerta. Roma.•• DI..It\one Ambiente, CNEN.
S. Tere.... La Spezia.

BALDUCCI $.*, LEONI L.* - I megacristaUi
di $anidino delle vulcaniti del M. Amiata
e di Roccastrada (Toscana meridionale).
Vcngono riportatc le catlltteristichc pelrografiche,

mincralogichc e chimiche dei megacri$talli di $lInidino
associati alle vulcaniri dd M. Amiata c di Rocca·
stnda (Toscana Il\Cridionalc).

Alcune di queste caraneristichc (forma e dirnen·
$ioni dei megacrislalli, relazioni cristallografiche tra
minerali inclwi c K.fddspaIO, contcnuli clevali in
bario) sono simili a quelle dei megacristalli di
K.fe:ldsp-ro associati a roctt granitiche.

Dai diagrammi sperimentali relativi al sistema
Qz-Or.Ab-An.H.o è stata riOOHroil1 la sioria di
crislallizzazione dei magmi che hanno datO origine
li prodaui dei due complessi vulcanici e 1000 slale

definite le condizioni di crislallizzazione ~ acete­
scimctlto dci megacristalli di sanidino.

Nell'ambito dei minerali sialici, nellc vulcaniti
dd M. Amiata la cristal1iuazionc del sanidino sque
quella del plagioclasio mentre nelle vukaniti di
Roccastrada il $lInidino è probabilmeme il primo
minerale a cristalliZZ:llrc seguiro dal quarzo.

Nei due tipi di roccia il $lInidino sembtll che
cristallizzi a tcmpetllture rdativamenre a1tC (800­
850- C) c pressioni di H.o c rclativamemc basse
(1·2 Kb).

Estrapolando i risultati nggiunti in queslO studio
alle n:xce' granitiche: conlenenti megacristalli di
K·feldsparo, si possono tCntativamente dcrivare al.
CUr'IC implicazioni peuogeneliche: circa le condizioni
chimico-fisiche di genesi c cristallizzazionc di tali
magmi.

• ltt. Mineralogia e Pe~roeran.a dell·Unlverw.lI.l, ..la
S. Matla S3. Pisa.

/I ICl~oro orlll'lnClle t ItCltO ItClmP4to II' • N. Jb.
Mlner. Abh.•. 143, pp. 1$-36 (1981): t Sanldine Me­
Il'ClC'l"t, trom M. AmlCltll IrClchlltei Clnd Roccastradll
rhl/olltes •.

BECCALUVA L.*, CANTONI M.**, MACCIOT­
TA G.**, LIPPARINI E.***, SAVELLI c.***

· Il vulcanismo basaltico pliocenico del
settore di Orosei-Dorgali (Sardegna centro­
orientale) .

Un'impanamc luivirà vulcanica si è manifestati
nel sellore di Orosei.Dorgali, durante il PIioccne
superiore, con l'effusione di lave basaltiche a carato
terc da alcalino a sub-llcalino.

I dari di cd KIAr disponibili indicano che tllc
auivirà si è esuinsc:a.ta nell'imcrvallo 3,6-1,9 m....
con un massimo di frcqocnu. (a caratlere seriale
prevalmternenle alcalino) ttll 2,8 e 1,9 m....

Le lave basaltiche: sub-alcaline, presenti in preva·
lenza nel scttote scllmuionalc (Orosei), otnlpano
per 10 più posizioni stt1nigraficammtc $Ouostami
ai prodoni Ilcalini.

I numerosi centri di cffusione delle lave risulrano
allineati lungo direxioni vulcanotcnoniche: semi­
circolari (NE-SW e NNE-SSW) parallele atl'anda·
mctllO costiero del Golfo di Orosei.

• at. di Mineralogia dell'Unlversltà di NapolI.
•• 4t. di Pc~rolfrf\l\a dell·Unlverl1tà. via Ol'1lmllel Il.
Panna. o•• Laboratorio di OeolOgla Marina del CNR,
BolOgna.

11 lavoro orlll'illllle verrtl .tamP4to II' • BIIll. SOC.
Ge<>l. H .•.

BECCALUVA L.*, MACCIOTTA G.**, ZE­
DA 0.*** -Caraller; magmatid ed evolu­
zione del vulcanismo plio-quaternario del/a
Sard~gna.

In Sardegna, a partire dal Pliocene inferiore
(5 m.a.l. si sviluppa un'intctl$ll attività vulcanica
efJwiva che perdUtll fino al Pleistocene superiore
(0,2 m...).
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T.le attività, partioolanneme intensa nell'intero
vallo 3.}·2,0 m.a., risulta oonnesu ali. rianivazioroe
di sistemi fessurali oon direzioni NS· NE-$W (Sar.
degna ~Iro-occickntalc).

Le: lave più diffuse sono di lipo basaltico, d. ala­
lino I subala\ino, associate rispcnivameme. in la­
lune arei:, • vulcanili differenziate: rrachitie»fono­
Iiliche c: riolitico-dacitichc:.

Lc: caratteristiche geochimiche dci magmi basahici
a divcrso Cltatte", sn-iale sooo compatibili con una
10m derh'azionc per diversi gradi di fusione par­
ti_le di un m.meUo sorgente rd.tivamentc: dmo­
genco, arricchilo in modo differenziale in clementi
incompatibili rispetto al «mantello primordiale •.

I noduli di CQIllposizionc lhcrrolitico-hanburgitica
mollo diffusi come inclusi nelle lne basaltiche alca·
line rappresoenlano porzioni di mamello generai.
mente più «impoverilO" rispetto all'ipotctica SOl"
gente dei magmi.

• lae. di Mln",.,.I011la dell'Unlv"raltt. dI NapolI.
•• ht. di Petrogralla dell'Unlvel"llltt. di Puma. o •• lat.
di Mlneralogill. dell·UnlverBltt. dI Parma.

rt lavoro onginole nOn t a'/lcoro ./0/0 ,ottopo,lo
per lo dampo.

MARTINI M.* - An interprcta/ivc summary 01
chemical flarialiom observed al Vulcano
during Ihe laSI /our ycars.

A brid acoouol is gh'C1l of "le iove:stigations
calTied OUt from 1977 to 1981 on lhe: chc:mial
compositions of fumaroles as well as of phrealic
lIl'alers of the ami al lhe base of lhe: iKth'e eraler.

Thc: main poinls Ire represemed by variatiom in
temperalure of the sleaming manifestations, which
can be correlaled IO specilic dw:mical changes de·
letled in composition of bolh gases and waten.

A model of lhe vo1c:anic synem proposed as a
lIl'orking hypothesis in thc carly Slagc of Ihis rcscarrn
is crilically rrvisM by comparison wilh the observed
nalural evolution.

As far as lhe: prneot data aUow lO dr.ft • com­
prehe:nsi\'e picrure, lhe activity of this Aeolian
\'Olcano appears IO uodergo a sOOrl.pcriod cyde,
possibly due lO tettonic assessmenls, of which a
seismic evem occurred in aprii 1978 can be an
evidente.

The observcd f1ucmllions do nOI provide Iny
informalion aboul the future of the syslem, bUI
s~m to point aut a possibility in foreeasting some
months in advance changes at depth, which can be
of mioor eX!enl, but can allO represenl lhe trigger
of eruplive phenomeoa.

o lat. di Mlnen.logla.. Petl'OKralla. e Qeoehlmlca.
vi.. La Plra 4. Plrenu.

11 lllVOl'O t 111110 ridllborll/o e vel'fll or"",nU:Ofll/o
l'II modo dl"rlO.

CUItZI P.*, ROSSI P.L.", SAItTOItI R.* ­
Dali geologico-petrolografici sul basamen­
lo del margine occidenlale della Sardegna.

Nel corso della campagna oceanografia SWS81
della N/O • Bannock,. sono Silli effettuati rilievi

sismici a riflessione c campionature sul seamount
di Alabe (circa 60 miglia naUliche ad Ovesl di
Orislano) ed al largo dell'Isola Asinara.

I campioni rccupmni dimostrano che il basa·
menlO acuslico io tali .rtt è: cusliruito da rocce
metamorfiche: con facies chiarameme correlabili con
quclle del ciclo palcoroico sardo.

I dati pli.sici c le ricostruzioni corrispondenti
pcrmellono di eslendere IlOlevollllCflle \'erso Ovesl
il margine del massiccio 5ardo<orso nella sua le­

~ cenll'(Hl1eTidiooale (Sml. Alabe). Ciò compolla
implicuioni sia riguardo all'eslensione di possibile
crosia oceanica sia all'evohn:ionc geodinamica del
Mediterraneo Occidentale.

• lat. dI O«Ilogia Ma.rtna. del C.N.R....la zambonl,
Bologna. .. lat. dI MIneralogia e Pe~l'OK... llA del·
l'Unlvel"lllll dI Bologna.

Il 1<10010 ori"lnole ve.rc\ dlll'llJNIlo n.l • Giornale
di Geolog/II •.

GIANNETTI B.* . Plulonic inclusions /rom
Roccamonfina Volcano, (Campanian pro­
vince, llaly).
Over 200 xenoliths of plUlOnic aspcet were col·

leeled from lhe: pyroclaslic deposits of Roccamonfina
Vokano. JJ reprnenlalive wOOle rock specimens
lIl'ere analyzcd far major and traee e\emenls, and the
main minerai phases were analyzcd by microprobe
in 21 of lhesc. Thc ma;arily of thc nodules belong
lO lwo cumulale fraclionation scrics: a pyroxenite.
gabbro· anollhosile.mon:wnile·sycnile.faida! syenile,
aod .n oli\'inc pyroxcnite.phIogopite pytOlIenite
series. Minor hypabyssal aod calc·silicale types are
also presem. 1bc various nodule types are not
simply rclaled lO lhe slraligraphic posùioo of Ihcir
hosl pyroc1a5lic dcposils. Olivine, dinopyroxenc,
plagioclasc, mica (biolile aod phlogopile), K·feld·
spar, magnctite, apatile aod sphene, (lCO,llTing in
vanaus proponions aod ICXIUrcs, reprnent lhe:
cumulus minerals. Modal and chc:mical relations
suggesl Ihat pyrolleniles, gabbros, monzoniles/
s~"cnites aod foidal sycniles corrcspond lO llCCU­
mulall\'e malerial hom Siage I (HKS) lcucite·bcariog
lavas with thc rcspective pheoocryst associalions
cpx+trace al, cpx+pl+lrace al, K-spar+pl+cpx
and K-spar + pl + foids. The olivine pyroxenile and
the singlc phlogopitc pyroxenile appear lO be reJoled
IO Stage II (KS) 01 + cpx + pl bearing qz.normativc
lrachybasalts. Thcse infcrrcd genelic conncctions,
howevcr, are only partially supported by compara·
tive minerai compositioos. Thcse discrepancies may
refleel: l) discquilibrium of nodu1e and individuai
lava minerai asscmblages, 2) mixing in minor
fraction'lion chambers of cryslalline malerial and
magmalic fluids, )) lower cquilibratioo temperalUreli
.nel higher cquilibTllion prcssurcs of Ihc nodules,
and 4) nodule fTlClionalion from separale episodcs
of magma evolulion inelcpcndendy from Ihc parent.1

""""".
o Liceo Olnnaalo Statale. eumno (Fa).
Il Iororo orlvlnllie t ,IlIro ,IlImpa/O IV • EllrtA

PIo....I<lr)' Scie""' Ldle., _. 1"1. 1>01. $1, con fI ti·
lolo: .Cumulore fl'lC/urioru lrom X_mA mogmu,
Roo:aJmonjlllo VoIclIlIO, 1101, •.




